
ca affidaread altri la destinazionedei
propri beni», spiega a Gentecitandoun
esempiodi scuola:«Nel casodi una cop-

pia di conviventi, alla mortedi uno dei
due,la leggestabiliscechel'ereditàspet-

ti a genitorie fratelli,nullaal compagno
o alla compagna». Con un testamento,
invece,il futuro de cuius può decidere
cheuna partedeipropri beni - la cosid-

detta quota disponibile - vada appunto
al convivente(o comunquea un'altra
personao ente): nel caso citato dall'av-

vocato, il compagnoo compagnaavreb-

be diritto fino al 75 percentodel patri-

monio scendendoal50 e al 25 percento
se la coppiaavesseuno, due o più figli.

Un casosu tutti è quello di Lucio Dalla,
scomparso nel 2012: l'ereditàè andata
interamenteai cinquecuginie nulla a

Marco Alemanno, l'uomoche conviveva

con il grandecantautoree col qualec'e-

ra un rapportosentimentalestabile.

Insomma, seppureuna volta passatia

miglior vita pocopotrebbeimportarci •
GENTH 55

di FrancescoGironi

All'ottavo

pianodi un anonimo
palazzobianco, al numero95

di via PadreSemeriaa Roma,

nel popolarequartieredella

Garbatella, c'è una targa

quanto meno curiosa: Registrogenerale
testamenti.Non è apertoal pubblico, ma

è qui chesono memorizzatituttii testa-

menti depositati negli oltre5 mila studi
notarilidel nostroPaese.Quindi, sepen-

siamo cheunlontanoparente(o il vicino
di casaal qualesi eraparticolarmentele-

gati) possaaverpensatoa noi nello stilare
le sueultime volon-

tà, questoè l'indiriz-
zo alquale rivolgersi.

Non facciamoci
comunqueillusioni.

Non tantoperchéil

congiunto miliona-

rio checi farà ricchi

esiste solo nei film,
quanto perché in

Italiasono in pochia
sedersiaun tavolino
e scrivere cosaacca-

drà del propriopa-

trimonio al momen-

to del trapasso.«Lo

fa solo il 12 per cen-

to degliitaliani », calcola conGenteRenato

Romano, direttoregeneraledell'Ufficio
centraledegli archivinotarili.

LA LEGGESTABILISCE OGNI DIVISIONE

Così pochi?Negli Stati Uniti o in Gran

Bretagna quasilametàdelle successioni
è regolatada untestamento,mentreè il

22 percentodei vicini francesi a testare
(così si dice tra gli addetti ai lavori) la
successione.Seppur pochi, lascitie te-

stamenti in Italia muovono ogni anno

qualcosa come200miliardidi euro.
Non pensarealle ultime volontàforse

è una questionedi scaramanziao magari
solo di pigrizia, dal momento chela legge

stabilisce in manieraprecisacomedebba

esseredivisoil patrimoniodel decuius(il
morto) tra gli eredi: prima coniuge efigli,

quindi fratelli e sorelle e via a scendere

fino al sestogrado,cioè i figli dei cugini.

«Non c'ènulla dipiùsbagliato», taglia
corto Edoardo Tamagnone, avvocato
espertoin diritto ereditarioeautoredel

libro Ereditàvip. Casifamosi diereditàcon-

tese. «Non lasciare nulla di scrittosignifi-

docente di Diritto
dellesuccessioni

«SI PUÒ
ANCHENON
ANDAREDÀ

UN NOTAIO»

Giovanni Schiavone
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ri decidesserodi aiutare economica-

mente unodeifigliper l'acquistodi una
casa,quellacifraandràconsiderataco-
me fosseuna sorta di anticipo sull'ere-

dità spettante.

LA SOGLIAPER NON PAGARE TASSE

«Non è quindi una cosa da ricchie per-

mette di " semplificare la vita" ai discen-

denti », avverteTamagnone.Per esem-

pio: sesi posseggonodue immobili, op-

pure unimmobileedeititoli di Stato, in
assenzadi testamentogli eredi dovran-

no trovareun accordosu cosaspettia
chi oppuredividerematematicamente
il totale;viceversa,un documentopo-

trebbe stabilirechel'immobileA vada a

un figlio e il B aun altro.
Ci sono poi vantaggifiscali.Spiega

ancoraTamagnone:«Gli eredifigli han-

no una franchigiapari aun milione di
euro, 100 mila euroi fratelli: se fosse
possibiletrasformarein titoli di Statola
quotaeccedentela franchigia,gli eredi

non pagherebberonulla perchéi titoli
sonoesentasse» .

Un particolare,questo,da conside-

rare soprattutto in questi anni.Fatti i

dovuti scongiuri,è il casodi sfogliare
un po' di statistiche.Secondol'Istat, in-

fatti, daqui al2030- vuol dire nell'ar-

di cosa accadanel mondo terreno,è
vero che un testamentopermetterebbe
dievitarequalsiasitensione.

«Non è necessarioandareda un no-

taio, è sufficientescrivere di proprio

pugnole volontàe conservareil docu-

mento o affidarlo a un conoscente:io
ho fatto così un testamentoolografo»,
confessaa Gente Giovanni Schiavone,
che all'UniversitàCattolicadi Milano

insegnatra l'altro Di-

ritto delle successioni.
«Tra l'altro, il testamen-

to è quello che si dice
un documento mortis

causa, cioè che produ-

ce isuoieffetti solo alla

mortedi chi lo ha com-

pilato e può esseremo-

dificato tutte le volte

chesi vuole: sarà l'ulti-

mo a fare testo».
La cosaimportante,

però,èricostruire det-

tagliatamente il pro-

prio patrimonio.Pochi
peresempio sannoche
nella distribuzione

dell'ereditàbisognatener contoanche
dieventualielargizioniavvenute prima
della dipartita.Spieghiamo:se i genito-

avvocato espertoin

Diritto ereditario

«SEMPLIFICA
LA VITA

Al PROPRI
DISCENDENTI»

5(1GENTE

co dei prossimisei
anni - circa 2 mila
miliardi di euro
passerannola ma-

no. Non sono solo
contanti o investi-

menti finanziari,ma
anchebeni immobi-

li (case,auto,gioiel-

li...) chenonni e ge-

nitori spesso acqui-

stavano con la liqui-

dazione alla fine di
una vita di lavoro. I
più giovani la liqui-

dazione non sanno

W

tq

< 3

RenatoRomano

direttore Ufficio
archivinotarili

«PUÒ
CONTENERE

ANCHEMONITI

MORALI »
neppure cosa sia,
marischianoanchedi ritrovarsisenzala
disponibilitàeconomicaper gestirei be-

ni avuti in eredità,a cominciaredalle
eventualitassedi successione.

Il testamento,comunque,nonè solo

una divisionedi averi.Raccontaancora
Renato Romano:«Nell'Italia meridiona-

le, e soprattutto in Sardegnae Sicilia,
dove questidocumentisonopiùdiffusi,
il testamentoè per lo più olografo e,

specialmentenelle famiglie contadine
più tradizionali,contieneindicazionie
monitimoralidestinatiai figli ».

FrancescoGironi

NEI PROSSIMISEIANNI "PASSERANNODI MANO" CIRCA2 MILA MILIARDI
PASSAGGICOMPLESSI

Sotto, LucianoPavarotti( 1935- 2007) con

la secondamoglieNicolettaMantovani,54
anni. A destra,LucioDalla(1943-2012) e
MarcoAlemanno,43.Alla loro morteci

sonostate discussionisulleeredità.

VOLONTÀ PRECISE
A sinistra,Oriana Fallaci( 1929-2006):
dopounaseriedicontroversie,il giudiceha
stabilitochel'unicoeredefosseuno dei
duenipoti. Sotto, SilvioBerlusconi (1936-

2023): primadi morire avevastabilito nei

dettagliachi andasseil suopatrimonio.

LucianoPavarotti
eNicolettaMantovani Lucio DallaeMarcoAlemanno

OrianaFallaci

SilvioBerlusconi
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GENTE PERCHÉSIAMO ALLERGICI A SCRIVERELE ULTIME VOLONTÀ

FARE TESTAMENTO
NON È ROBA PER GLI ITALIANI
I CONNAZIONALI CHE SE NE OCCUPANOSONO SOLTANTO IL 12 PER CENTO.

COSÌCHI NON LO FA PUÒ CREARECONFLITTI TRA GLI EREDI.«È UN ATTO

NECESSARIONON SOLO PER I GRANDI PATRIMONI», DICONO GLI ESPERTI

Luigi XVI

ce ffui est̂—>'
etde'l'È,

LO CONSEGNOPRIMA DELL'ESECUZIONE

Il testamentodi Luigi XVI (nel tondo in un ritratto),
ghigliottinato il 21gennaio1793.Chieseperdonodei suoi

peccatiericordòalfiglio di "obbliare tuttigli odj".
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